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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)

UFFICIO TECNICO

* * * * * * * *

	PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REDAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE (“PAES") DEL COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA COMUNITARIA DEL PATTO DEI SINDACI 


	Alleg. A
	RELAZIONE TECNICA – ILLUSTRATIVA

PROSPETTO ECONOMICO



IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Arch. Salvatore Paci

RELAZIONE TECNICA
La presente relazione tecnica ha come oggetto la descrizione dell’incarico professionale di redazione  del PAES del Comune di CAMPOBELLO DI LICATA e servizi connessi che l’Amministrazione di CAMPOBELLO DI LICATA intende affidare.
Premessa
Il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) è l’iniziativa della Commissione europea promossa nel corso della seconda edizione della settimana europea dell’energia sostenibile (EUSEW 2008) recante l’obiettivo di coinvolgere attivamente le città europee in un percorso proiettato verso la sostenibilità energetica ed ambientale, per mobilitare e responsabilizzare le autorità locali nello sforzo congiunto di contribuire al perseguimento e al superamento degli obiettivi comunitari di miglioramento dell’efficienza energetica e di incremento dell’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile nei loro territori introdotti con il pacchetto clima-energia.

Mediante l’adesione alla citata iniziativa, di tipo volontario, l’autorità locale stringe un patto politico e un impegno programmatico nei confronti dei propri cittadini e della comunità europea, con il quale si obbliga a raggiungere e superare, entro il 2020, gli obiettivi di riduzione del 20% delle emissioni di CO2, incremento del 20% dell’efficienza energetica e innalzamento al 20% della quota di consumi energetici coperta dalle fonti rinnovabili, attraverso l’adozione di un Piano d’azione per l’energia sostenibile (PAES) finalizzato al miglioramento dell’efficienza energetica, all’aumento del ricorso alle fonti di energia rinnovabile e alla promozione dell’uso razionale dell’energia. 

Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti concreti, i firmatari del Patto si impegnano a:

· preparare un inventario delle emissioni (baseline) come punto di partenza per le successive azioni;

· presentare un Piano d’azione per l’energia sostenibile entro un anno dalla formale ratifica del Patto dei sindaci;

· adattare le strutture della città, inclusa l’allocazione di adeguate risorse umane, al fine di perseguire le azioni necessarie 

· presentare, su base biennale, un rapporto sull’attuazione del Piano d’azione, includendo le attività di monitoraggio e verifica svolte, pena l’esclusione dall’elenco delle città aderenti al Patto.

La Regione siciliana ha ritenuto il Patto dei Sindaci un programma strategico per la promozione di politiche di contrasto ai cambiamenti climatici e sostegno alla riqualificazione energetico-ambientale dei propri territori, in funzione del conseguimento degli obiettivi del pacchetto “20-20-20” e del contributo al raggiungimento degli obiettivi regionali di riduzione dei consumi di energia primaria di cui al decreto 15 marzo 2012 (“decreto Burden sharing”), ma anche per il rilancio dell’economia locale in chiave anticiclica attraverso lo stimolo alla nascita e allo sviluppo di una nuova imprenditoria “verde” e il contributo alla creazione di nuove opportunità di lavoro qualificato e duraturo.

La Regione siciliana ha sottoscritto il 9 novembre 2009 l’accordo di partenariato con la Direzione generale dell’energia e dei trasporti (DG TREN) della Commissione europea (approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 164 del 15 giugno 2010), avente ad oggetto l’iniziativa comunitaria denominata “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors), in forza del quale è stata ufficialmente riconosciuta come “Struttura di supporto” (Supporting structure) delle amministrazioni locali della Sicilia.

La Regione siciliana intende inserire come precondizionalità di  accesso alle risorse del nuovo ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014-2020 in tema di efficienza energetica e di energie rinnovabili, la dotazione da parte delle autorità locali di un piano d’azione per l’energia sostenibile e riservare, inoltre, parte di tali risorse al finanziamento delle azioni specificamente individuate nei PAES.

La Regione siciliana intende inoltre sostenere lo sforzo delle autorità locali nell’adempimento degli obblighi derivanti dal recepimento della direttiva n. 2010/31/UE del Parlamento europeo e del consiglio del 19 maggio 2010 (legge 3 agosto 2013, n. 90 – Conversione con modificazioni del decreto-legge 4 giugno 2013 n. 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva n. 2010/31/UE del Parlamento europeo e del consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale) e segnatamente l’obbligo di produzione dell’attestato di prestazione energetica per gli edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni.

Al fine di promuovere e sostenere presso i comuni l’adesione al Patto dei sindaci, la Regione siciliana con D.D.G. 413 del 04.10.2013 nell’ambito del Programma di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia “Promuovere la sostenibilità energetico-ambientale nei comuni siciliani attraverso il Patto dei Sindaci” ha destinato la somma di € 7.641.453,00 per il finanziamento della realizzazione dei PAES di tutti i comuni della Sicilia secondo la ripartizione riportata nell’allegato I allo stesso D.D.G.

La Regione siciliana - Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità - Dipartimento dell’energia si è impegnata ad avviare un secondo programma, complementare al quello sopra citato, riservato a quei comuni della Sicilia, in possesso di PAES approvato dal JRC (Joint Research

Centre) della Commissione europea, per finanziare la progettazione delle azioni di miglioramento dell’efficienza energetica riguardanti gli edifici dell’autorità locale, inserite nei PAES, di livello propedeutico all’affidamento dell’intervento mediante contratti di rendimento energetico (decreto legislativo n. 115/2008).

Il Comune di CAMPOBELLO DI LICATA ha aderito al “Patto dei Sindaci”.

Si rileva con assoluta evidenza l’importanza della redazione del PAES per il rispetto degli obblighi già assunti dal Comune di CAMPOBELLO DI LICATA e per l’accesso agli attuali e futuri finanziamenti regionali delle attività mirate e/o connesse all’efficientamento energetico. 

Descrizione del servizio
La prestazione da affidare a professionista esperto del settore deve essere resa in conformità a quanto previsto nel D.D.G. n°413/2013 e nella relativa circolare 1/2013 per non precludere l’accesso al finanziamento previsto in favore del Comune di CAMPOBELLO DI LICATA.
L’incarico comprende le seguenti prestazioni: 

1. preparazione dell’Inventario Base delle Emissioni di CO2 (IBE);

2. attività di formazione dei dipendenti comunali e sensibilizzazione della cittadinanza;

3. elaborazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES);

4. predisposizione di un sistema di monitoraggio degli obiettivi e delle azioni 
dettagliatamente descritte nel Capitolato d’oneri da espletare in tempi compatibili con il rispetto degli obblighi assunti e con le condizioni di ammissibilità per l’erogazione del contributo regionale.

Determinazione del corrispettivo a base di gara 
L'ammontare massimo complessivo del corrispettivo per l’esecuzione dell’incarico, posto a base della procedura di gara, è pari a €. 15.269,60 (di cui €. 14.365,85 per competenze a base d’asta ed € 903,75 per oneri della manodopera) oltre IVA secondo il seguente quadro economico:

A) Determinazione del costo del servizio

	Descrizione figura professionale
	N° Persone
	Costo Unitario h
	Ore         h
	Totale

	1a - coordinatore/project manager
	1
	24,10
	20
	 €       482,00

	1b-raccolta dati
	4
	13,35
	40
	 €    2.136,00

	1c- esperti informatici (studio modellistico e simulazione - modello di domanda e offerta
	2
	24,10
	70
	 €    3.374,00

	1d- esperto (analisi del territorio e programmazione - comitato tecnico scientifico)
	2
	24,10
	70
	 €    3.374,00

	1e - esperto in public relations
	3
	24,10
	45
	 €    3.253,50

	Sommano    
	€     12.619,50


	Spese generali e utile dell’impresa  +/- 21%
	€      2.650,09

	TOTALE COMPLESSIVO  
	€    15.269,60


Il costo unitario preso a riferimento è desunto dal “CCNL Area Dirigenza/Area comparto (funzioni direttive) Comparto Regioni e Autonomie Locali Biennio economico 2008-2009“ per il personale di cui ai punti 1°, 1c, 1d ed 1e mentre per il costo unitario di cui al punto 1b preso a riferimento è desunto dal “CCNL del Personale non Dirigente del Comparto Regioni e Autonomie Locali Biennio economico 2008-2009”.
A2) Costo della manodopera ai sensi del comma 3 bis dell’art.82 del codice dei contratti:

Da questo importo determinato deve essere individuato il costo per il personale non soggetto a ribasso d’asta come previsto dall’art.82 comme 3 bis del D.Lgso n°163/2006.
A tale proposito i Consigli Nazionali degli Ordini Professionali Tecnici hanno presentato all’AVCP, nel corso della consultazione del 2011, proposta per l’individuazione di detto costo da distinguere dall’importo su cui effettuare il ribasso utilizzando la seguente formula: CP= US x GG x SM dove:

CP = Costo del personale ex art. 82 , comma 3 bis, del DLgs 163/2006 e s.m.i;

US = Unita lavorative (se necessarie) stimate nel progetto del servizio ex art. 279 del Regolamento;

GG = Tempo (in giorni) per la prestazione professionale che necessita di personale operativo;

SM = Salario medio ex CCNL Area Dirigenza/Area comparto (funzioni direttive).
Quindi :

CP= US x GG x SM = 5 x 7.5 x € 24,10 = € 903,75
A3) Costo degli oneri alla sicurezza:

Al fine dell’esclusione dell’obbligo di redazione del DUVRI di cui al comma 3bis del D.Lgs n°81/2008, trattandosi di servizi di natura intellettuale che non comportano rischi derivanti dal rischio incendio elevato, ai sensi del decreto M.I. del 10 marzo 1998 o dallo svolgimento di attività in ambienti confinanti, di cui al regolamento approvato con D,P.R. n°177/2011, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgso n°81/2008.
Pertanto, si può prescindere dall’individuazione dei costi necessari alla sicurezza.
B) Costo complessivo del servizio:

A) costo del servizio 





€ 14.365,85
A2) Costo della manodopera non soggetto a ribasso

€      903,75
A3) Costo degli oneri alla sicurezza



€          0,00
                    Importo netto a base d’asta


€ 15.269,60
A4 Somme a disposizione:

1 per IVA il 22% di € 15.269,60
€   3.359,31


2 per competenze R.U.P.

€      722,99






   In uno
€   4.082,30




Importo complessivo del servizio
€ 19.351,90
Requisiti 
Per garantire la qualità della prestazione richiesta, in conformità a quanto previsto dal D.D.G. 413/2013 e dalla circolare 1/2013, il soggetto/i responsabile/i dell’esecuzione dell’incarico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

a. Iscrizione all’albo professionale;

b. requisiti per l’abilitazione alla certificazione energetica degli edifici di cui agli articoli  2 e 3 del D.P.R. 75/2013;

c. possesso di esperienza specifica maturata in almeno uno dei seguenti ambiti:

· pianificazione energetica

· redazione di studi di fattibilità di investimenti in campo energetico (produzione e risparmio)

· progettazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili

· progettazione di impianti di cogenerazione
· diagnosi energetica e progettazione di interventi di miglioramento dell’efficienza energetica

Motivazioni della scelta progettuale
Gli obiettivi e le finalità che si intendono perseguire sono i seguenti:

· sopperire alla carenza di specifica professionalità all’interno dell’Ente mediante adeguata formazione del personale, al fine di assicurare non solo la corretta redazione del PAES ma anche la sua effettiva attuazione nel rispetto dei tempi previsti;

· garantire adeguata informazione alla cittadinanza e degli stakeholders al fine di una consapevole e proficua partecipazione alle attività di programmazione e di attuazione delle misure previste;

· assicurare adeguata e puntuale analisi della situazione locale con individuazione delle criticità e della azioni più idonee (anche in termini di concreta fattibilità) per il superamento delle stesse;

· acquisire le APE (attestazione di prestazione energetica) per tutti gli immobili comunali al fine di accedere ai finanziamenti per l’efficientamento energetico delle stesse strutture;

· approvare il PAES nei tempi e nei modi prescritti al fine di beneficiare del contributo previsto dal D.D.G. 413/2013 nonché ai successivi finanziamenti/contributi/agevolazioni, anche regionali, che saranno programmati per la realizzazione delle misure idonee al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità energetico-ambientali previsti nelle Regione Sicilia.

Sostenibilità finanziaria
Come già rappresentato, la spesa prevista per l’esecuzione dell’incarico di cui al presente progetto, è oggetto di contributo a fondo perduto (compresa l’IVA) rientrando nei limiti della somma assegnata al comune di CAMPOBELLO DI LICATA) con D.D.G. 413 del 04.10.2013 nell’ambito del Programma di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia “Promuovere la sostenibilità energetico-ambientale nei comuni siciliani attraverso il Patto dei Sindaci”.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO


                                                              in originale 
                                                                                       F.to:  Dott. Arch. Salvatore Paci
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